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Papadopulos: «Crimínala gtdichlemntl·
Sinistra pressione sul tribunale che si accinge al verdetto contro il gruppo di «Difesa democrática» - Un 
avvocato ha reagito chiedendo la sospensione del processo - Comunicato offensivo per il governo italiano
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
Atene 10 aprile, notte.

« Quando i giudici si mo­
strarlo clementi verso i cri­
minan, sono essi stessi dei 
crim inali». L’eco di questa 
frase, pronunciata stamane 
durante una conferenza- 
starnpa dal primo ministro 
Papadopulos, si é ripercos- 
sa sinistramente neü’aula 
della Corte marziale, dove 
sta per finiré il processo 
contro il gruppo di intel- 
lettuali accusati di far par­
te del movimento clandesti­
no « Difesa democrática », 
contro i quali il procurato- 
re ha chiesto durissime con- 
danne, compresa una a 
morte.

«1  giudici — ha detto 
Papadopulos — debbono 
far prevalere la ragione sul 
sentimento e sull’umanita- 
rismo. Quando sí mostrano 
clementi, essi. commettono 
un grande crimine,». Que- 
sto appello alfa severitá, 
pronunciato proprio alia vi­
gilia della sentenza della 
Corte marziale, significa 
che il regime vuole morto 
il professor Dionisio Kara- 
yorgas (é appunto per lui 
che il procuratore ha chie­
sto la pena capitule) ? II 
dubbio é fondato e ango- 
scioso.

Le parole del primo m i­
nistro hanno diffuso lo sgo- 
mento fra gli avvocati di- 
fensori degli imputati, im - 
pegnati nelle ultime arrin- 
ghe. Uno di essi, l’avvocato 
Staviatelotos, -ha chiesto ai ¡ 
giudici di sospendere il pro­
cesso «d a l momento che il 
primo ministro ha fatto 
importanti dicliiarazioni in 
materia di giustizia». La 
sua rchiesta non é stata ac- 
cettata. Il processo andrá 
avanti, fino alia sentenza 
(prevista per sabato notte 
o domenica), sotto il peso 
del « m onito»  del primo 
ministro. Hanno parlato al- 
tri difensori- di imputati di 
secondo piano: gli avvocati 
dei personaggi principan 
prenderanno la parola do- 
mattina.

Papadopulos ha incontra­
to i giornalisti nell’aula 
che un tempo era del Se­
ñalo. Erano molti mesi — 
dall’ottobre scorso — che 
non- convocava conferenze- 
stampa. Pareva che l’argo- 
mento che intendeva trat-

tare fosse incoraggiante. 
Egli ha infatti annunciato 
l’entrata in vigore dell’arti- 
colo 10 della costituzione, 
che era finora sospeso, e 
che vieta gli arresti di cit- 
tadini senza motivato ordi- 
ne della magistratura. Ció 
significa che finiranno le 
deportazioni senza proces­
so. II primo ministro ha 
detto anche che la costitu­
zione sard integralmente 
applicata entro la fine del- 
l’an'no e ha dato anche una 
altra buona notizia: l’im­
minente rilascio di trecento 
confinati politici (ne reste- 
ranno milleduecentosettan- 
ta ).

Poi, il solenne richiamo 
alia massima severitá: che, 
al punto in cui si trova il 
processo contro gli uomini 
di « Difesa democrática », è 
ancor piú che pesante 
agghiacciante, quando si 
pensi che sulla testa di un 
imputato pende la richiesta 
di pena capitale. Nei com- 
menti all’intervento di Pa­
padopulos si fanno due ipo- 
tesi: la prima, benévola, è 
che egli abbia voluta sem- 
plicemente ricordare che, 
se il regime alienta i freni, 
non per questo sard distrat- 
to: se per ció i giudici civili 
non si dimostreranno abba- 
stanza severi, la giustizia 
tornera ad essere ammini- 
strata dalle corti marziali.

Grande apprensione
La seconda ipotesi, ter- 

rificante, è che Papadopulos 
abbia inteso, con le sue di- 
chiarazioni, preparare l’opi- 
nione pubblica, in Grecia e 
fuori. a un verdetto duris- 
simo per gli imputati di 
« Difesa democrática ». De­
pone a favore di questa ipo­
tesi il fatto che l’intervento 
del primo ministro sia av- 
venuto proprio oggi, nell’im - 
minenza del verdetto della 
Corte marziale. Se non 
avesse voluto esercitare in­
fluenza sui giudici militari 
che stanno per ritirarsi in 
camera di consiglio, avreb- 
be potuto ritqrdare di due 
o tre giorni il suo incontro 
con i giornalisti.

La massima apprensione 
per la sorte, del professor 
Dionisio Karayorgas è le- 
gittima. Se i giudici, uni-

formandosi alia « direttiva 
di severitá »  dp Papadopu­
los, dovessero accogliere la 
spietata richiesta di pena 
formulata dal procuratore, 
condannando a morte lo 
studioso, entrerebbe in fun- 
zione uno spaventoso mec- 
canismo. Le sentenze capi- 
tali, secondo la legge, deb­
bono essere eseguite entro 
settantadue ore da quando 
vengono pronuncíate. Al 
reggente, il generale Zoita- 
kis, che i colonnelli hanno 
chiamato a ,sostituire re 
Costantino, spetta la facol- 
tá di concederé la grazia. 
Ma la grazia non sarebbe 
un cedere « al sentimento 
e all’umanitarismo »?

Speriamo, ancora, che la 
ragione, quella ragione in- 
vocata da Papadopulos 
quale guida per te decisioni 
dei giudici, prevalga sulla 
vendetta. Ma, ripetiamo, é 
stasera legittimo un pro­
fondo tufbamento. Vi é un 
solo precedente, finora, di 
condanna a morte sotto il 
regime: quella (anzi quelle, 
perché la sentenza fu di 
doppia condanna a morte) 
pronunciata contro Panagu- 
lis, il giovane che atiento 
alia vita appunto di Papa­
dopulos. II condannato non 
é stato graziato, ma la sen­
tenza é stata «  sospesa ».

Insieme alie frasi che 
suonano, e speriamo che 
chi le ha interprétate cosí 
sbagli, come inaudita pres­
sione del potere político sui 
giudici tille stanno per de- 
cidere la sorte di un grup­
po di uomini (e soprattut- 
to di uno, perché alia ga­
lera c’é sempre rimedio: il 
regime non sard eterno), 
Papadopulos ne ha pronun­
cíate altre, ugualmente du­
re, contro chi, in questi 
giorni di processo agli op- 
positori dei, colonnelli, ha 
fatto giungere in Grecia in- 
viti alia moderazione. ■

« Vorrei dire ai nostri 
amici come ai nostri av- 
versari — ha detto il pri­
mo ministro — che la no- 
stra rivoluzione si é assun- 
ta il compito di determina­
re l’apvenire dei greci e 
non cederá questo diritto a 
nessuno al mondo. Noi trac- 
ceremo il cammino della 
nazione, giudicheremo delle 
prescrizioni dei diritti del-

l ’uomo e dell’applicazione 
delle leggi del paese. Non 
tenteremo di convincere 
della giustezza delle nostre 
azioni coloro che ci giudi- 
cano in cattiva fede. Ma 
che ci lascino tranquilli. 
Questo paese sa dove va, 
e non ha bisogno dei con- 
sigli di nessuno ».

llura replica
Se personalmente si é 

assunto il compito di di- 
ramare questo monito. di- 
retto genéricamente a tutti 
i  paesi e direttamente a 
nessuno di essi, Papadopu­
los ha confidato ad altri le 
«  messe a punto » partico- 
lari. Cosí, il ministro degli 
esteri Pipinellis ha oggi ri- 
sposto al ministro della giu­
stizia della Germania fede- 
mlc^fierhardt. Jian, che 
aveva fatto giungere ad 
Atene un invito a non ec- 
cedere in severitá verso gli 
uomini d i\D ifesa  demo­
crática ». Pipinellis ha det­
to: « Displace constatare 
che un ministro tedesco non 
sappia che nel nostro pae­
se, sotto tutti i regimi, la 
giustizia ha sempre dato 
prova di indipendenza di 
giudizio. Ogni intervento, 
specie se straniero, non puó 
che provocare indignazio- 
ne fra noi. II governo te­
desco ci faccia conoscere la 
sua posizione, in modo che 
possiamo renderci conto se 
le nostre relazioni, come 
desideriamo. possono resta­
re amichevoli».

Al vice - presidente del 
consiglio italiano, De Mar- 
tino, che ha fatto conoscere 
le sue opinioni ad un gior- 
nale di esuli greci, opinioni 
che l’Avanti! ha riprodotto, 
ha risposto il ministero del­
le informazioni con questo 
comunicato, profondamente 
offensivo: « É’ evidente che 
il nuovo governo italiano, 
affrontando una sfavorevo- 
le mancanza di stabilitá, 
e pressato da'· una serie 
di problemi interni, tenta 
con m —•ifestazioni c ''■vi­
che cp le dichiar, Jni 
del vice-primo ministro di 
far distogliere Vattenzione 
del popolo italiano dalle 
sue difficoltá. In ogni caso, 
tali dichiarazioni sono da 
considerarsi come un’azione 
ostile verso la Grecia e co-

me tali vengono valutate 
tanto dal governo, quanto 
dal popolo greco, il quale 
a nessuno straniero rico- 
nosce il ruolo di maestro 
di democrazia. Tanto meno 
all’Italia, che in altri tempi, 
nel 1940, ha tentato di dar 
lezioni ai greci, mancando 
l’obiettivo in maniera deso­
lante ».

Si puó rispondere soltan- 
to una cosa. Se un modello 
di stabilitá é quello offerto 
dalla Grecia di oggi, evviva 
la nostra mancanza di sta­
bilitá. E anche un’altra co­
sa. II 1940 dell’Italia é di 
trent’anni fa: quello della 
Grecia dei colonnelli é oggi.

Paolo Bugialli

La « liberalizzazione »
annunciata dal «premier»

Atene 10 aprile, notte.
Nella eonferenza-stampa o- 

dierna il primo ministro greco 
Papadopulos ha annunciato una 
! attenuazione del regime, che 
consiste nei seguenti provvedi- 
menti:
j 1) Fine degli arresti arbitra- 
ri; 2) restrizione della giuri- 
sdizione dei tribunali militan 
solo a casi che eoncernano vio- 
[lazioni della legge sulla sicu- 
irezza nazionale; 3) ristabili- 
mento della liberta di parola e 
d iriunione; 4) liberazione di 
almeno 350 priigonieri politici 
ancora imprigionati; 5) crea- 
zione di un organo consultivo 
composto da ciquanta membri, 
appartenenti alie amministra- 
zioni locali o alie categorie pro- 
fessionali, due terzi dei qúali 
dovranno avere meno di qua- 
rant’anni di etá.

; Papadopulos ha anche affer- 
mato che i cittadini potranno 
liberamente ricorrere al consi­
glio di Stato ·.— l'organo giu- 
risdizionale piü alto del paese 
— per un giudizio su contro- 
versie tra privati e Stato. (AP)
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